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X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 161
Seduta pomeridiana del 26 ottobre 2010
Presidenza del Presidente Franz
indi
della Vicepresidente Menosso
indi

del Presidente Franz
Verbalizza Paolo LENARDI, segue Pierluigi PORAZZI.
Presidenza del Presidente Franz
La seduta inizia alle ore 14.50.
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 161a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 159 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, inoltre, che ha chiesto congedo, per la seduta pomeridiana, il consigliere Ciriani.
(Il congedo è concesso)
Il PRESIDENTE, commemora, quindi, il ricongiungimento definitivo della città di Trieste all'Italia, avvenuto il 26 ottobre 1954, sottolineando come tale data abbia significato molto non solo per la gente triestina ma per tutta la popolazione del Friuli Venezia Giulia.
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:

Comunicazioni del Presidente della Regione e dibattito sull’attribuzione delle deleghe agli Assessori regionali e loro preposizione alle Direzioni centrali.

Il Presidente della Regione, TONDO, illustra dettagliatamente la manovra complessiva del Governo regionale che va a ridefinire la macrostruttura dell’apparato burocratico regionale.
Comunica, poi, ufficialmente, gli incarichi attribuiti, a decorrere dal 16 ottobre 2010, agli Assessori regionali relativi al nuovo assetto delle Direzioni centrali e le deleghe alla trattazione di affari di competenza di taluni Uffici della Presidenza della Regione.
Il PRESIDENTE, quindi, nel dichiarare aperto il dibattito, comunica i tempi d’intervento a disposizione dei singoli Gruppi.
Intervengono, nell’ordine, i consiglieri MORETTON, ANTONAZ, ASQUINI, CORAZZA, TRAVANUT, BARITUSSIO, BRUSSA, COLUSSI, SASCO e GALASSO.

Il PRESIDENTE, quindi, dichiara concluso il primo punto all’ordine del giorno e comunica che si passa subito all’esame del punto n. 2 dell’ordine del giorno, che prevede:
Discussione sulla mozione:
<<Dlgs. n. 288/2003, LR n. 14/2006, DGR n. 465/2010. Futuro a rischio degli IRCCS pubblici regionali “Centro di Riferimento Oncologico” (C.R.O.) e “Burlo Garofolo”>> (72)

(d’iniziativa dei Consiglieri Moretton, Baiutti, Brandolin, Brussa, Codega, Della Mea, Gabrovec, Gerolin, Iacop, Lupieri, Marsilio, Menis, Menosso, Pupulin, Tesini, Travanut, Zvech).
Il PRESIDENTE comunica i tempi a disposizione dei singoli Gruppi.

Il consigliere LUPIERI illustra tale mozione di cui è firmatario.
Nel successivo dibattito generale, intervengono, quindi, nell’ordine, i consiglieri KOCIJANČIČ, BUCCI e, dopo che il PRESIDENTE ha ricordato che il Gruppo del PD ha ancora a disposizione dieci minuti per intervenire, i consiglieri CODEGA, MENOSSO, PUSTETTO (a cui il PRESIDENTE ricorda che il Gruppo La Sinistra L’arcobaleno ha esaurito il tempo a propria disposizione) ed AGNOLA.

A questo punto, il PRESIDENTE comunica che il Gruppo del PD ha esaurito il tempo a propria disposizione.

Intervengono quindi, sempre in sede di dibattito, i consiglieri MORETTON,
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BLASONI, SASCO, DAL MAS e CAMBER e, per la Giunta, l’assessore KOSIC.

A questo punto, il PRESIDENTE comunica che è stato presentato il seguente Ordine del giorno:

ORDINE DEL GIORNO N. 1

GALASSO, NARDUZZI, SASCO, CAMBER, DAL MAS, TONONI, BUCCI, SANTIN, MARINI, PEDICINI, PICCIN, BALLAMAN

“Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia,

sentito il dibattito sulla mozione n. 72 «Dlgs. n. 288/2003, LR n. 14/2006, DGR n. 465/2010. Futuro a rischio degli IRCCS pubblici regionali “Centro di Riferimento Oncologico” (C.R.O.) e “Burlo Garofolo”»;

sentite altresì le affermazioni dell’Assessore regionale alla salute;

atteso che con parere del 3.02.2010 il Ministero della Salute ha affermato che gli obiettivi indicati dalla proposta di PSSR 2010 - 2012 “risultano coerenti con quelli del Piano sanitario nazionale 2006-2008”, sottolineando come il Piano stesso contenga “una strategia di ulteriore miglioramento e razionalizzazione della rete ospedaliera” e “riguardo la rete delle alte specialità, la Regione intende individuare i centri di riferimento e i nodi della rete sulla base del modello hub e spoke e rimanda a successivi atti la definizione delle loro caratteristiche operative e funzionali”;

rilevato che con delibera n. 465, dell’11.03.2010, la Giunta regionale ha approvato il PSSR 2010-2012, dando atto del parere favorevole espresso dal Ministero della Salute, dalla Terza commissione consiliare e dalla Consulta regionale dei disabili, accogliendo le osservazioni presentate dallo stesso Ministero, dalle università di Udine e Trieste e dalla Terza Commissione consiliare;

atteso che con l’ulteriore parere dell’1.04.2010 il Ministero della Salute, nel confermare il parere positivo sul PSSR 2010-2012, ha affermato che “in materia di organizzazione, il documento individua inoltre il modello a rete come modello da privilegiare nell’organizzazione dell’assistenza sanitaria e a tale proposito fornisce indirizzi alle aziende sanitarie, ospedaliere e agli Istituti scientifici per la riorganizzazione della propria attività sul modello dipartimentale, in quanto più indicato alla realizzazione dei percorsi diagnostico terapeutici ed assistenziali (PDTA) che il PSSR 2010-2012 ritiene lo strumento più idoneo per garantire un’assistenza sanitaria adeguata, coerente con le evidenze scientifiche e con l’uso appropriate delle risorse”. Tale parere si conclude con le seguenti parole: “In conclusione, la versione del Piano sanitario e sociosanitario regionale 2010-2012 proposta, tenendo conto dei rilievi presentati nel precedente parere, chiarisce e specifica il quadro programmatorio regionale del prossimo triennio evidenziando la continuità con il precedente piano a partire da una analisi approfondita e una valutazione degli obiettivi e dei progetti precedenti, per i quali, a parere di questo Ministero, si ravvisa la coerenza con quelli definiti, a livello nazionale, dal PSN 2006-2008 e dalla più recente normativa”;

considerato che il PSSR 2010-2012:
a) stabilisce l’obbligatoria presenza, in ambito ospedaliero, delle funzioni definite come coordinate. Per quanto concerne gli IRCSS, il documento stabilisce, altresì, che tale presenza deve essere a maggior ragione garantita ai fini del mantenimento del riconoscimento del loro carattere scientifico dell’istituto;

b) rinvia agli accordi di Area vasta, in un’ottica di ottimizzazione delle risorse, la scelta relativa alla modalità organizzativa ed erogativa delle attività afferenti alle predette funzioni;

c) assegna il coordinamento dei lavori delle aziende e degli altri soggetti coinvolti nella definizione dell’accordo alla Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali, alla quale compete, altresì, la scelta finale nel caso in cui l’accordo non venga raggiunto;

tutto ciò premesso,

impegna la Giunta regionale

ad attuare il PSSR 2010 - 2012, anche nell’esercizio della funzione di coordinamento da esplicarsi tramite la Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali, riconoscendo agli IRCCS “Burlo Garofolo” e al “Centro di riferimento oncologico” rispettivamente le funzioni di riferimento per l’intero ambito regionale nel settore pediatrico e in quello oncologico, favorendone anche gli sviluppi in ambito internazionale.”

Prende quindi la parola, in sede di replica, il consigliere LUPIERI.

Il consigliere MORETTON chiede, in termini regolamentari, che la mozione in esame venga posta in votazione per appello nominale.

La mozione n. 72, posta quindi in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, non viene approvata (votazione n. 2001: favorevoli 21, contrari 26).

Il consigliere CAMBER chiede, in termini regolamentari, che l’Ordine del giorno n. 1 venga posto in votazione per appello nominale.

L’Ordine del giorno n. 1, posto quindi in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, viene approvato (votazione n. 2002: favorevoli 27, contrari 20).

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 3 dell’ordine del giorno, che prevede:

Discussione sulla proposta di legge

“Misure per la promozione della rendicontazione sociale nelle pubbliche amministrazioni del Friuli Venezia Giulia” (110)

(d’iniziativa dei Consiglieri Pedicini, Menosso, Salvador, Brussa, Tononi, Antonaz)

(Relatori: BRUSSA, PEDICINI).

Il Presidente comunica i tempi a disposizione dei Relatori e dei singoli Gruppi per la discussione del provvedimento in esame.

I Relatori PEDICINI e BRUSSA illustrano la loro relazione scritta.

Presidenza del Presidente Franz

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, il PRESIDENTE comunica che si passa all’esame dell’articolato.

Gli articoli 1, 2, 3, 4 e 5, che non presentano emendamenti, posti in votazione singolarmente e nell’ordine senza discussione, vengono approvati.

All’articolo 6 è stato presentato il seguente emendamento:

PEDICINI, BRUSSA, Relatori

Emendamento modificativo (pagina 6.1)

1. Al comma 1, dopo la locuzione “Friuli Venezia Giulia” aggiungere le seguenti: “, sentito il Consiglio delle Autonomie Locali,”.
Tale emendamento, dato per illustrato dal Relatore PEDICINI, favorevole l’assessore GARLATTI, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 6, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 7 è stato presentato il seguente emendamento:

PEDICINI, BRUSSA, Relatori

Emendamento modificativo (pagina 7.1) 
1. Sostituire l’articolo con il seguente:

<<Art. 7

(Norma finanziaria)

1. Per le finalità previste dall’articolo 3 è autorizzata la spesa di 50.000,00 euro per l’anno 2010 a carico dell’unità di bilancio 10.1.1.1163 e del capitolo 1800 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010, con la denominazione “Spese per la formazione e assistenza in materia di rendicontazione sociale”.

2. Per le finalità previste dall’articolo 4 è autorizzata la spesa di 150.000,00 euro a carico dell’unità di bilancio 10.1.1.1163 e del capitolo 1801 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010, con la denominazione “Contributi agli enti locali per l’adozione di forme di rendicontazione sociale”.

3. All’onere complessivo di 200.000,00 euro si fa fronte mediante storno di pari importo dall’unità di bilancio 9.1.1.1153 con riferimento al capitolo 1600 nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010.>>
Tale emendamento, interamente sostitutivo dell’articolo 7, dato per illustrato dal Relatore PEDICINI, posto in votazione, viene approvato.

Poiché nessuno chiede di intervenire per dichiarazione di voto, il PRESIDENTE pone in votazione, in termini regolamentari, mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, la proposta di legge n. 110 nel suo complesso, che viene approvata (votazione n. 2011: favorevoli 36, astenuti 2).

Il PRESIDENTE, quindi, esauriti i punti iscritti all’ordine del giorno, comunica che il Consiglio è convocato per domani, 27 ottobre, alle ore 10.00 e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 159, del 1° ottobre 2010, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 18.09.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO





IL PRESIDENTE
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